Di Vengzia - 73
il loro merito non ferve che ad efper-
li di pith alla gelofia de’ loro Superio-
1i, ¢ dove non guadagnano nicnte col~
la pazienza, che d’clfer maltraci im-
lecmcnte.

Il popolo di terra. ferma crede
patimente il governo. deila fignoria
il pid dolce, ed il pin giufto del
mondo , quando vede la maniete
popolari ‘de’ fuoi Podcfti, appo’
quali Pentrata ¢ cosi libera, chene
tempijs e che vede tenere i gran
giomni per la ricerca de” Nobili del
pacfe, che odia mortalmente , ¢ gli
Inquificori di ftato vdire fi favore-
volmente i (uoi lamenti contr’ eff,
tanto pii, che s’imagina, ¢he ¢ per
Pinterefle folo della fua difefa, ben-
che cio non fia in verita, che per
efterminare con qualche forma di
giuftizia le cale ricche. Di manicia

che quefti Geotiluomini fono ura i -

Nobili-Veneti, ed il Popolo s come
il Pefce tra oglio bollente, ed il

fuoco. E per colmo di mala forte,

fi rovinane cffi ftefli’ colle lovo imi-
micizie , che li fanno divenk accu-
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